
Già da qualche anno, il CAI Sezione 
di Rimini sta promuovendo 

un’attività di “Montagnaterapia”, 
che consiste nel dare la possibilità a 
persone con disabilità fisiche di fare 
escursioni in ambiente montano. Da 
giugno 2024, grazie ad una sinergia 
fra il Gruppo Sentieristica CAI 
Rimini e la Cooperativa Sociale “Il 
Millepiedi,” è stata data l’occasione 
di poter “frequentare” la montagna, 
anche a persone con altre tipologie 
di vulnerabilità, che vanno dal 
disagio psichico a quello relazionale 
e sociale. Tra questi, anche alcuni 
ragazzi immigrati, provvisti di regolare 
permesso di soggiorno, che stanno 
facendo un percorso di integrazione 
sul territorio. Queste persone, nella 

maggior parte dei casi, hanno storie caratterizzate da esperienze di deprivazione, 
sofferenza fisica e psicologica, traumi relazionali e solitudine a cui si aggiungono 
situazioni familiari e sociali complesse: condizioni limitanti, che compromettono 
profondamente la qualità della 
vita, generando poi una serie di 
problemi collaterali come tristezza, 
apatia o stress, che portano a 
una incapacità di vivere relazioni 
sociali appaganti. Da questo 
nasce l’idea di voler proporre loro 
esperienze rigenerative in luoghi 
salubri e di qualità paesaggistica: 
tali attività, per l’intrinseca valenza 
educativa che offrono, possono 
portare vantaggi nella prevenzione, 
nella cura e nella riabilitazione, 
promuovere un maggiore 
benessere psicofisico e facilitare 
la socializzazione. A tale fine si 
sono organizzate diverse uscite 
durante le quali i volontari del CAI 
guidano gli ospiti delle comunità e 
strutture gestite dalla Cooperativa 
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il Millepiedi, accompagnati dai loro 
educatori, nella manutenzione ordinaria 
dei sentieri presenti nel nostro entroterra. 
Questa attività prevede la ripulitura dei 
sentieri utilizzati per effettuare passeggiate 
in natura dalla vegetazione invadente, la 
manutenzione del fondo (sistemazione 
del piano di calpestio del sentiero) e la 
riverniciatura dei segnavia facenti parte 
della segnaletica orizzontale. L’obiettivo è 
l’offerta di un’attività di gruppo piacevole, 
che dia la possibilità di fare interagire le 
persone fra loro e che possa permettere 
di farle sentire impegnate in qualcosa 
di concreto, per aiutare a gestire lo 
stress, ridurre l’impulsività, accrescere la 
consapevolezza di sé, rinforzare l’autostima e promuovere una maggior qualità della vita. 
Numerosi studi clinici evidenziano infatti che trascorrere del tempo all’aperto, in spazi 
naturali, genera benefici alla salute, facilita un migliore sviluppo cognitivo, aumenta il 
benessere psicofisico e aiuta il controllo dell’impulsività. Le attività che consentono di 
muoversi e utilizzare il corpo, favoriscono la produzione di endorfine, dopamina e altre 
sostanze che hanno effetti positivi sull’umore e sulla gestione dello stress. Altro elemento 
importante è la possibilità di far sperimentare nuovi contesti relazionali, mediati dal 
“fare insieme” un’attività condivisa. Durante l’estate, hanno partecipato a queste 
esperienze proposte sul 
territorio anche alcuni ospiti 
di Cà Santino. Il contatto con 
la natura diventa dunque lo 
scenario in cui si coniugano 
le dimensioni corpo-mente-
ambiente, individuo e 
gruppo, lavoro educativo e 
psicosociale in una sinergia 
di intenti volta a promuovere 
il benessere individuale 
delle persone coinvolte e 
nel contempo, a livello di 
comunità, lo sviluppo di 
una cultura dell’accoglienza 
e della solidarietà aperta al 
sostegno delle situazioni di 
maggiore fragilità.
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